
 

 

COMUNICATO STAMPA 
25 luglio 2019 

Decisioni di politica monetaria 

Nella riunione odierna il Consiglio direttivo della Banca centrale europea (BCE) ha deciso che i tassi di 

interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali, sulle operazioni di rifinanziamento marginale e sui 
depositi presso la banca centrale rimarranno invariati rispettivamente allo 0,00%, allo 0,25% e al −0,40%. 

Il Consiglio direttivo si attende che i tassi di interesse di riferimento della BCE si mantengano su livelli pari 

o inferiori a quelli attuali almeno fino a tutta la prima metà del 2020 e in ogni caso finché sarà necessario 
per assicurare che l’inflazione continui stabilmente a convergere verso il valore perseguito nel medio 

termine. 

Il Consiglio direttivo intende continuare a reinvestire, integralmente, il capitale rimborsato sui titoli in 
scadenza nel quadro del programma di acquisto di attività per un prolungato periodo di tempo 

successivamente alla data in cui inizierà a innalzare i tassi di interesse di riferimento della BCE, e in ogni 

caso finché sarà necessario per mantenere condizioni di liquidità favorevoli e un ampio grado di 

accomodamento monetario. 

Il Consiglio direttivo ha altresì posto in risalto la necessità di un orientamento di politica monetaria 

altamente accomodante per un prolungato periodo di tempo, poiché i tassi di inflazione, effettivi e previsti, 
si sono collocati persistentemente al di sotto di livelli in linea con il valore perseguito. Di conseguenza, se 

le prospettive di inflazione a medio termine continueranno a essere inferiori al valore perseguito, il 

Consiglio direttivo è determinato a intervenire, in linea con il suo impegno improntato a un obiettivo di 
inflazione simmetrico. Il Consiglio direttivo è quindi pronto ad adeguare tutti i suoi strumenti, ove 

opportuno, per assicurare che l’inflazione si avvicini stabilmente al livello perseguito. 

In questo contesto, il Consiglio direttivo ha incaricato i comitati pertinenti dell’Eurosistema di esaminare 
possibili opzioni, fra cui modalità atte a rafforzare le proprie indicazioni prospettiche in merito ai tassi di 

interesse di riferimento, misure di attenuazione, come l’elaborazione di un sistema a più livelli per la 

remunerazione delle riserve, e possibili opzioni riguardo a dimensioni e composizione di eventuali nuovi 

acquisti netti di attività. 

Il Presidente della BCE illustrerà i motivi di tali decisioni nella conferenza stampa che avrà luogo questo 

pomeriggio alle ore 14.30 (ora dell’Europa centrale). 

Per l’esatta formulazione del testo approvato dal Consiglio direttivo si rimanda alla versione inglese. 


